
 
Definizione delle procedure per il completamento dell’operazione di aggiornamento dello schedario viticolo e di 

istituzione degli albi DO/elenchi IGT. 
 
Nell’ambito degli incontri coordinati dalla provincia di Firenze in qualità di responsabile delle province toscane per il settore vitivinicolo 
nell’ambito dell’UPI, sono state condivise le procedure per il completamento dell’operazione di aggiornamento dello schedario viticolo e di 
istituzione degli albi DO/elenchi IGT.   

Tali procedure, che verranno sancite con Delibera di Giunta Regionale, prevedono il seguente percorso operativo: 
“ARTEA, tramite le funzionalità del proprio sistema informativo,  provvede a: 
a) verificare la congruenza tra i dati forniti dal conduttore di superfici vitate ai sensi della Del GR 1127/03, aggiornati a seguito delle eventuali  

variazioni al potenziale effettuate con le modalità procedurali sancite dalla normativa vigente (Del. GR n. 881/00 e DPGR n . 50/r/2003 e 51/r 
del 2005) e le informazioni presenti nel fascicolo elettronico fornite dal conduttore ai sensi del DPR 503/99, in particolare per quanto concerne 
la consistenza aziendale (superficie delle particelle in conduzione), l’identificazione catastale delle particelle, il titolo di conduzione delle 
particelle coltivate a vigneto; 

b) verificare la congruenza ai fini dell’iscrizione agli albi/elenchi tra i dati di dettaglio della unità vitata dichiarata dal conduttore ai sensi della 
richiamata normativa e i requisiti fissati dai rispettivi disciplinari di produzione, con particolare riferimento al rispetto della base 
ampelografica, alla densità di impianto e alla localizzazione della unità vitata all’interno della zona di produzione con riferimento alle singole 
UTE;  

c) pubblicare al  15 Luglio 2008, e successivamente a cadenza mensile,  l’elenco delle aziende con almeno una unità vitata anomala sul sito 
pubblico di ARTEA; il dettaglio delle unità vitate con le singole anomalie riscontrate è visionabile unicamente dall’interessato o suo delegato 
direttamente sul SIART. La pubblicazione di tale elenco costituisce la forma ufficiale di comunicazione degli esiti istruttori alle aziende da 
parte delle province, ai sensi degli artt. 3 bis e 6 della L.241/1990. Le province, al fine di dare la massima conoscibilità a tale forma di 
comunicazione,  ne danno notizia  tramite il proprio sito web  e  pubblicazione di appositi avvisi sulla stampa quotidiana  di  maggior 
diffusione in ambito provinciale, nonché eventuali  ulteriori forme di pubblicizzazione dalle stesse individuate. 

Le suddette operazioni devono concludersi entro il 10 dicembre 2008. 
Dal 16 luglio al 10 dicembre 2008 il conduttore è tenuto a risolvere le anomalie - attraverso gli strumenti messi a disposizione dal sistema 
informativo ARTEA, secondo modalità concordate con le province- dichiarando sotto la propria responsabilità ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, 
n.445 la situazione effettiva. 
Al 10 dicembre 2008, sulla base delle verifiche descritte alle precedenti lettere a) e b), e delle dichiarazioni rese dal conduttore,  le province 
prendono atto dei dati forniti dal conduttore ai sensi della Del GR 1127/03 e della normativa concernente la realizzazione di superfici vitate.  
La mancata risoluzione delle anomalie, derivanti dalle verifiche di cui alla precedente lettera a), è da considerare bloccante ai fini della 
presentazione da parte del conduttore di qualsiasi tipo di istanza, dichiarazione e denuncia relative alla unità vitata con l’anomalia irrisolta,  ai 
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sensi della normativa  comunitaria, nazionale e regionale di settore. La mancata risoluzione delle anomalie, derivanti dalle verifiche di cui alla 
precedente lettera b), è da considerare bloccante ai fini della rivendicazione delle relative produzioni. 
L' 11 dicembre 2008 l’operazione di aggiornamento dello schedario del potenziale viticolo e di istituzione degli albi DO/elenchi IGT  si intende 
pertanto completata. 
Le province adottano un adeguato piano dei controlli ai sensi e per gli effetti dell’art. 71 del DPR 28 dicembre 2000, n.445.” 
 
In successivi incontri tecnici, a cui hanno partecipato rappresentanti della Provincia di Firenze, Artea e Regione Toscana, sono state concordate, 
nell’ambito della proposta di Deliberazione di Giunta Regionale sopra riportata, le tipologie di anomalie che devono essere rilevate attraverso le 
funzionalità del sistema informativo di Artea e sono state specificate le modalità per la loro risoluzione.   
Di seguito sono descritte schematicamente le anomalie che il conduttore è tenuto a risolvere e le relative modalità di risoluzione
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A)Anomalie derivanti dalle verifiche fra i dati forniti dal conduttore di superfici vitate ai sensi della Del GR 1127/03, aggiornati 
a seguito delle eventuali  variazioni al potenziale  e le informazioni presenti nel fascicolo elettronico (Punto 3 lettera a) della 
proposta di Delibera di Giunta regionale) 

tipo di anomalia Principali cause modalita' di 
risoluzione 

Dove recarsi per 
risolvere le 
anomalie 

Note 

c/o tenutari del 
fascicolo aziendale A) Particella vitata dichiarata nello 

schedario ma assente o difforme dal 
catasto terreni 

-frazionamento 

- accorpamento   

aggiornamento fascicolo  

  

e successiva 
compilazione ID 371  

c/o compilatori 
autorizzati da Artea 

 Sezioni da compilare  dell’ Id 371: 

Sez I “Uv oggetto di variazione” 

Sez II “accorpamento/ frazionamento” 

- errore in fase di inserimento del 
dato relativo alla superficie  condotta 
nel particellario del fascicolo 

aggiornamento fascicolo 
c/o tenutari del 
fascicolo aziendale 

- errore in fase di inserimento dati 
nello schedario (p.es. quando, per 
effetto di errate compilazioni di Id 
171 e Id 202 ecc la superficie vitata 
rimanente in schedario è maggiore 
della superficie  catastale condotta) 

- mancata/errata comunicazione di un 
frazionamento della particella con 
mantenimento del numero originario 
su una particella figlia 

compilazione ID 371 
c/o compilatori 
autorizzati da Artea Per errata “compilazione Id 171”, compilare sez. Id 371: 

Sez I “Uv estirpata” 

Sez II  : da non compilare 

Per errata “comunicazione Id 202”, compilare sez.Id 371: 

Sez I Uv “oggetto di variazione”  

Sez II  “errata compilazione” 

Per mancata/errata comunicazione “Frazionamento” 

 compilare sez. id 371: 

Sez I “Uv oggetto di variazione” 

Sez II “ frazionamento” 

B)  superficie catastale condotta minore  
della superficie vitata dichiarata  

Mancata presentazione di Id 171  compilazione Id 171  
c/o compilatori 
autorizzati da Artea  

C) particelle che non risultano in
conduzione all’azienda 

 
- mancata presentazione della 
documentazione relativa al titolo di 
conduzione 

aggiornamento fascicolo 
c/o organismo 
tenutario del 
fascicolo 
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- errore compilazione nel modello Id 
272  
- mancata compilazione da parte del 
subentrante del modello Id 272 

compilazione ID 371 
c/o compilatori Sezioni da compilare  dell’ Id 371: 

Sez I Uv “alienata” 

Sez. II da non compilare 
 

compilazione Id 375  c/o compilatori 
D)Mancato aggiornamento potenziale 
viticolo (aziende solo con Id 105 - senza 
Id 374 e Id 375) 

-Mancata presentazione modello Id 
375 (azienda vitivinicola attiva) 
 - azienda che ha ceduto o estirpato 
tutti i vigneti 
 

eventuale aggiornamento 
fascicolo aziendale 

c/o tenutari fascicolo 
aziendale 

 
 
 

compilazione Id 375  c/o compilatori 
E) Mancato aggiornamento potenziale 
viticolo (aziende solo con Id 374 - senza 
Id 375) 

-Mancata presentazione modello Id 
375 (azienda vitivinicola attiva) 
- azienda che ha ceduto o estirpato 
tutti i vigneti eventuale aggiornamento 

fascicolo aziendale 
c/o tenutari fascicolo 
aziendale 

 
 
 

compilazione Id 375  c/o compilatori F) Mancato aggiornamento potenziale 
viticolo (aziende solo con Id 105 - senza 
Id 374 e Id 375 e con almeno una 
dichiarazione nell’ultimo biennio) 

-Mancata presentazione modello 
Id 375 (azienda vitivinicola 
attiva) 
- azienda che ha ceduto o 
estirpato tutti i vigneti 

eventuale 
aggiornamento 
fascicolo aziendale 

c/o tenutari 
fascicolo aziendale 

 
 
 

compilazione Id 375  c/o compilatori G) Mancato aggiornamento potenziale 
viticolo (aziende solo con Id 374 – senza  
Id 375 e con almeno una dichiarazione di 
produzione nell’ultimo biennio) 

-Mancata presentazione modello 
Id 375 (azienda vitivinicola 
attiva) 
- azienda che ha ceduto o 
estirpato tutti i vigneti 

eventuale 
aggiornamento 
fascicolo aziendale 

c/o tenutari 
fascicolo aziendale 
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B) Anomalie derivanti dalle verifiche relative ai requisiti per l’iscrizione agli albi Do/elenchi IGT Punto 3 lettera b) della 
proposta di Delibera di Giunta regionale) 

Tipo di anomalia Principali cause Modalita' di risoluzione Dove recarsi per 
risolvere le 
anomalie 

 note 

- errore di compilazione del vitigno 
 

compilazione ID 371  
  c/o compilatori 

autorizzati da Artea 
Compilare sez.Id 371: 

Sez I Uv “oggetto di variazione”  
Sez II  “errata compilazione” 

H) Individuazione dei vitigni non 
ammessi dai disciplinari di 
produzione 

- altri casi 
Compilazione ID 274  c/o compilatori 

autorizzati da Artea 
 

- errore materiale di inserimento nello 
schedario degli estremi catastali del 
vigneto iscritto 
 

 compilazione ID 371 

 

c/o compilatori 
autorizzati da Artea 

Compilare sez.Id 371: 

Sez I Uv “oggetto di variazione”  
Sez II  “errata compilazione” 

I)Localizzazione all’esterno della 
zona prevista dal  disciplinare di 
produzione 

- altri casi 
Compilazione ID 274   

-errore di compilazione del sesto di 
impianto 

 

compilazione ID 371 c/o compilatori 
autorizzati da Artea 

Compilare sez.Id 371: 
Sez I Uv “oggetto di variazione” 
Sez II  “errata compilazione” 

L)Mancato Rispetto della densità 
teorica di  impianto 

- altri casi 
Compilazione ID 274    

-errore di compilazione della base 
ampelografica 
 

compilazione ID 371 c/o compilatori 
autorizzati da Artea 
 

Compilare sez.Id 371: 
Sez I Uv “oggetto di variazione” 
Sez II  “errata compilazione” 

M) Verifica della conformità della 
base ampelografica a livello 
aziendale per le iscrizioni agli albi 
Do (vigneti in produzione e non) 

- altri casi 
Compilazione ID 274   

-errore di compilazione della base 
ampelografica 
 

compilazione ID 371 c/o compilatori 
autorizzati da Artea 
 

Compilare sez.Id 371: 
Sez I Uv “oggetto di variazione” 
Sez II  “errata compilazione” 

N) Verifica della conformità della 
base ampelografica a livello 
aziendale per le iscrizioni agli 
elenchi IGT (vigneti in produzione 
e non) - altri casi 

Compilazione ID 274   
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Come si evince dalla tabella A, le modalità da seguire per la risoluzione delle anomalie varia a seconda del tipo di anomalia e della causa che ha 
generato tale anomalia. In linea generale le anomalie causate dal mancato aggiornamento del fascicolo devono essere risolte dal conduttore c/o 
l’organismo tenutario del fascicolo, mentre le anomalie causate da un mancato aggiornamento dello schedario vitivinicolo devono essere risolte dal 
conduttore attraverso la presentazione alla provincia competente delle  istanze  compilate seguendo le indicazioni riportate in  tabella A. 

In particolare  si evidenzia che per la risoluzione del numero maggiore di tipologie di  anomalie, (anche quelle dovute ad errata compilazione delle 
domande settore viticolo) deve essere compilato il modello di domanda ID 371  “Variazioni potenziale vitivinicolo: casi particolari”, con il quale il 
conduttore dichiara, ai sensi del DPR 445/00, la situazione effettiva della UV segnalata come anomala.  Nel caso di aziende che non hanno 
provveduto ad aggiornare il proprio potenziale viticolo (aziende che hanno solo Id 105 e/o solo Id 374), le anomalie devono essere risolte  con la 
presentazione ex novo di un id 375. E’ stato concordato inoltre che non sarà più possibile l’utilizzo delle ID 375 in sostituzione. 

Per la risoluzione delle anomalie derivanti dalle verifiche relative ai requisiti per l’iscrizione agli albi Do/elenchi IGT, come riportato in tabella B,  
deve essere utilizzato il modello ID 371  nel caso di anomalie dovute ad errata compilazione delle domande del settore vitivinicolo e il modello ID 
274 per tutti gli altri casi. 


